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quale prestano anche il loro valido aiuto tutte le forme di spiritualità 
eccl~siale che nella liturgia trovano armonia ed equilibrio. 

E qui che si plasma quella spiritualità inedita che è quella che cia­
scuno dei cristiani e delle singole comunità vivono giorno dopo gior­
no, domenica dopo domenica, anno dopo anno, nell'unico mistero 
di Cristo che pur celebrato sempre ha il suo 'oggi' inedito nella Paro­
la di Dio e nella vita della Chiesa. 

Per questo, ogni anno, nel ritorno di un nuovo ciclo liturgico per 
celebrare in pienezza il mistero del Signore nello spazio inedito di 
storia della salvezza che è ogni anno che noi chiamiamo «di grazia•, 
le pagine del Messale e della liturgia delle ore diventano come le pagi­
ne di un diario spirituale nelle quali si scrive la storia personale e co­
munitaria della Chiesa, in una vita che nasce dalla Parola, dall'Euca­
ristia e dalla preghiera ed assume tutta l'esperienza dei fedeli. 

Con questo scopo e con questa speranza sono state scritte queste 
pagine. Sono pagine di iniziazione - di mistagogia - per meglio com­
prendere, celebrare, accogliere il mistero di Cristo nell'Anno liturgi­
co, con uno sguardo sempre fisso in Maria che della Chiesa è model­
lo eccellentissimo nell'esercizio del culto divino. 

L'ultimo invito fatto dall'autore è quello di )asciarci modellare 
dalla grazia delle celebrazioni dell'Anno liturgico, permettere allo 
Spirito Santo di plasmare la Chiesa secondo il modello dei misteri ce­
lebrati, svuotando nello stampo vivo della liturgia la vita e la espe­
rie~za di ogni giorno, finché giunga alla sua pienezza il mistero di 
Cristo nella vita della Chiesa. 
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APPENDICE 

Il gioioso annunzio del Natale 

N.B. Un adatumento dell'antica 'IGJ.end.t' tk/ NatAk, può essere usato nella Liturgia 
tkL Na/Ak come solnme annunw della wnuta del !NtlwU»'r. Si può recit4re 0 

canl4re a/l'ini.zW tk/ Vtspra o rome monmone inizWk tkl1a Messa di mf!ZZ4not· 
ù, .come introdNzione J canto tkL Gloria. LA secon.diJ pane, dcpo fa monizione, 
puo essere opporumammù canlllta. 

Fratelli carissimi, 
in questo giorno del Natale risuona 
il grande annunzio degli angeli, 
oggi ripetuto dalla Chiesa in tutto il mondo: 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, 
pace in terra agli uomini che Dio ama. 
Venite, adoriamo il Salvatore! 

Gesù Cristo è il centro del cosmo e della storia. 
Era l'atteso di tutta l'umanità. 
Per questo ricordiamo, (cantando), 
la storia di questa attesa, 
l'annunzio di questo evento di salvezza. 

.. .. .. 
Erano passati milioni di anni 
da quando Dio volle creare dal nulla 
il cielo e la terra. 

Erano trascorsi molti secoli 
da quando la luce e la vita 
furono suscitate dalla potenza di Dio 
e la terra si riempi di alberi e piante, 
i mari di pesci, l'aria di uccelli, i boschi di animali. 

Dopo ancora molti secoli, 
Dio creò l'uomo a sua immagine e somiglianza, 
alitò su di lui lo spirito della vita, 
e dopo la disobbedienza ed il peccato, 
promise la venuta di un Salvatore. 
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Duemila anni dopo che il nostro Padre Abramo 
uscì dal suo paese di U r di Caldea, 
per arrivare alla terra promessa, 
quale primizia del popolo eletto. 

Quindici secoli dopo la liberazione del popolo d'Israele, 
quando Dio lo fece uscire dall'iEgìt,to, 
attraversando mirabilmente il Mar Rosso, 
e lungo il deserto lo condusse alla Terra Promessa. 

Mille anni dopo l'unzione regale .dì Davide_, 
l'umile pastore, eletto da Dio ed indicato dal profeta Samuele, 
per essere Re del popolo della promessa 
e antenato del Messia e Pastor.e d'Israele. 

Dopo anni di lunga attesa ed esil.io, 
quando Dio mandava profeti al suo popolo 
per mantenere desta la speranza neJle promesse 
di un Messia che doveva liberare Israele 
da] giogo dei suoi oppressori. 

Nella novantaquattresima olimpiade dì Grecia, 
settecentocinquantadue anni da!lla fondazione 
della grande Urbe di Roma. 

Nell'anno quarantadue dell'Impero di Cesare Augusto, 
quando una immensa pace regnava su tutta la terra: 
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GEsù CRISTO, IL Dro ETERNO 

E FIGLIO DELL'ETERNO PADRE, 

VOLLE CONSACRARE IL MONDO 

CON LA SUA MISE.JUOORDIOSA VENUTA. 

ANNUNZIATO DA GABRJE!LE t'ARCANGELO, 

CONCEPITO PER OP.ERA D.ELLO SPIRITO SANTO, 

NACQUE IN BETLEMME DI GIUDA, 

DALLA VERGINE MARIA, FA'ITO UOMO. 

QuESTO È IL NATALE 

D'EL SIGNORE NOSTRO GESù CRISTO, 

SECONDO LA CARNE. 

VENITE, ADORIAMO IL SALVATORE. 

EGLI È L'EMMANUELE, IL DIO CON NOI. 
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